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'l^^cn'anna c/ a/niit ^armìbi 
iTucoa ^m‘nt ^4y>wó^ coiifyv/éa a ^orèarr mt 
vo/utmìUkU) tumore c/i e r/a 'i>e7tU cmnt ^ 
^i^n(/tn>a c/a/ co//a K/é/uoumài e/e// cnc/o/e 
Mia /entità ^co' 7ìon tcm&^ e/e^cnera^icme, 
M era ac/aòàata a .ic^t^wrtanme c/^cAo. ty/én 
e/venuto fn^t^o ^ro/ve , rne^zo e/e/ c/ottor 

lÀée’^eo' reóorìrìHe a noe ^i&re^/erne //eraàe. 
0^7if ^yieranza , / ^ e/etto /a 7iot , 
re^ioóta 7ie/^i'o; ee/ e//a M^ c/ic/f.em> e/ù^oóta 
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a ,,4éa ^^neàtt 

^ify.kt^i cÀe -u rf^i,etci'<i7to r/ c^7i/ f//à>r^w/ 
rcào cùi//a nià^iaral^/e 

c/h//o 400^0, e/>le fa rc^^mz/mìc e/z 
^iro{m7')r aàrf c/ur. a/mu uzza éruiÒG 

f,iof/&ìiz<ì ^z'a ff ^‘fào J tMta àwo/a cÀe 
/ mu)i‘mc ^.w ^ux/enJcnw a ùlo. 
yimtca aJ^Ttecà contàit^m ^OT^tcOfU^ieruxu, 
Zìe/ c/tvo/eotmo de/ /$9.S àe 4ettormde a/ùi 
fiif/t^muoTie o/e àoólezme con <^ie//a e^ea 
•mvzaa (de a ^i/re^^enza de/ txr/e, noe 
firnmamììno corn/me ne/ ;f^/o ^entde. 
campài , ^i/receduài da die eàleie (/Jicéuom 
c/e d(àc&ìu/endo at /afy, de/ hemore , 
cm>rtMwano (zv /a^o ^ler conóerva/er tm 
nadlo /m/o dee le^umeiiù c/c Ttco^^(r^e 
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com^/eàa/menée / «m? ^ima ocmt/iata ^a/ 
h^miore. a/yi&na e/'^ uo^iv c/(- 

ù^tura: (xytne ómtoma ^ è à^n'/u^^ialo 

c/ie 7ner(£a^ d ^ or rahnmmìàià). 
c/ie td it^mnenùo ^>erc/uà) / orjfanica 

Mui contra/fyd^ ^lor due ^uo^^e c/ic M 
ma/nterwv-a/no à<j/ira if /ivo/Zo ordena/ta 
^(^lo&e, ^fucui^' a .udorzo, d roadcrie: 
7na oda acce/lo ^cnifamcvte ; e rf 7' odo, 
tUytéo^ovendotU a vuo-ih) dan/v ^luolo 

óu/ fidea d/i awenerj'Za / /^uem/ù 
^ler^Umnente do^io t/ lerzo m&fo r/ù)?'rw o/_ 

/U7.0 mcól^er^: di. vmider ^/a/no 7ic//a ro//e 

^e/e//m eri ty/éoàén; ^la ^aéria. 9ìroi /a 
vod&mmo tìo/Zo àconu) .io^lem/ro. 

^^i&r/o, ed eóammarc da r^emu // co//o ^loz' 
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rarvi^m'c ^ c^ca/rtct. l:£^&norme fywwrti c/t 
///tc/of- /t//>rc .u ct>?ìJ07'rcf ut/ t^a/une^/Aj 

^i€i/^o/<yfCf) c/c// oó^A ta/e. 
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M arianna Talenti Leon d’anni G 2 vedova 
d'un capitano mercantile domiciliata in parrocchia 
di S. Luca, portava da i3 anni un tumore adiposo 
alla guancia destra che la deformava. Sentiva 
r incomodo del peso, c qualche alterazione nella 
voce per la pressione mediata che esercitava sopra 
r aspcra arteria. Ebbe ricorso a valenti chirurghi 
che la sola speranza dicendole esser riposta nella 
estirpazione , nessuno ardiva d’ intraprenderla , 
dichiarandola pericolosa e temeraria. Mentre si 
presentava a noi per esserne liberata appena vi 
fosse una lusinga di guarigione , ci lasciava ad 
arte ignorare lo spaventoso prognostico. Tanta 
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era la noja di questa donna della vita, solitaria, 
non soffrendo d' essere spettacolo al pubblico, che 
non riformidava ai pericoli, e si sottoponeva a 
qualunque dolore , garantendo in anticipazione 
di sostenerlo con fermezza; e tenne parola. Non 
fece un lagno allorquando nel giorno -3 agosto 
1825 fu eseguita T estirpazione. Fummo astretti 
all’ allacciatura di quattro arterie ebe orgogliose 
gettava n sangue. Per coprire l' area lasciata dal 
tumore (1) si era conservato un gran lembo dei 
tegumenti che pendendo dalla guancia si teneva 
applicato con liste adesive nell’ atto che con 
opportuna fasciatura si obbligava la testa a 
mantenersi piegata a destra. 

Poca fu la febbre del primo e secondo giorno; 
ma cos'i non fu nel terzo. Una grave infiammazione 
resipolatosa si era sviluppata con delirio. La dieta, 
la limonata tarlarizzala, qualche legger lassativo 
furono sufficienti a debellarla. Nel giorno 10 

(1) Pesava due Iil)ic, nove tincie. 
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agosto era pcriellaniente apiretica. La cicatrice 
fu completa nella sesta settimana , c terminata 
anche la convalescenza abbandonò l’ ospitale il 
primo (li ottobre ridonata a nuova vita, perchè 
riammessa alla sociale, di cui tanto lagnava la 
privazione. 

Alla lettura di ({uesta istoria (i) nell’Ateneo 
di Venezia il 29 Dicembre 1826, assisteva il 
celebre professore Gagliuffi che possedeva il raro 
talento, e forse unico, dell’ estemporanea poesia 
latina. Gentilmente provocato dal cav. Paravia 
improvvisò sull’ argomento i seguenti versi : 

CoUum horrenduin^ informe ingens Taìlentia geslans 
Jam prope vicinae vidima morlis erat. 

Tu ferro docili munitus, et arie magistra 
Vena secas^ priscum restiluisque decus. 

/face nane dixisti simplex sermone modesto 
Et merito haec pìausit docla caterva tuo. 

Ipse etiam audacter plaudo. Majora mereris 
Asl et versiculos excipe Risu meos. 

( 1 ) Slanipaia daU' Andreola in Treviso il i8a6. 
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G alvani Antonio da Piove muratore d'anni 24, 
rovesciava nel 27 agosto 1823, col muro dall'altezza 
di circa f\o piedi , nell' atto che per ampliare il 
seminario Patriarcale si demoliva la picciola chiesa 
deli' Umiltà. Sottratto dal di sotto delle mine privo 
di sensi, quale non fu la universale sorpresa nel vedere 
che un grosso palo traversava la regione occipitale sino . 
u sporgersi 1' estremità non acuta a circa un piede' 
oltre la ferita trasfossa! Invano i suoi robusti compagni 
si erano forzati ad estrarlo. Dovettero limitarsi a 
segarne la porzione più lunga per trasportarlo con 
minor disagio all' ospitale. 

Fu forza dividere col ferro tutto l'arco sotto il quale 
era strettamente abbracciato quel corpo voluminoso. 

L' osso occipitale era sotto esso in gran parte 
denudato. Moltiplici lacerli muscolari pendevano a 
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come d’ordinario suole associarsi alle grandi lesioni 
della testa. Con meraviglia e generai soddisfazione 
guarirono nel primo mese le infinite contusioni che 
avevano reso livido quasi tutto il corpo. Nel terzo 
erano ridotte a cicatrice le ferite, meno la trasfossa 
che forma 1’ oggetto di questa narrazione. Essa fu 
chiusa nel settimo , dopo varie suppurazioni che 
si avvicendarono ne’ suoi contorni . Abbandonò il 
Galvani allora 1’ ospitale rimesso in forze, e ciò che 
maggiormente arreca sorpresa e compiacenza, avendo 
riacquistato anche gli essenziali movimenti del collo. 

Si conserva nello stabilimento quel tronco palo, la 
cui penetrazione nei tessuti molli parrebbe impossibile! 
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